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Le elezioni spagnole del 14 marzo 2004:

politica estera, stile di governo
e partecipazione al voto

-l. INTRODUZIONE

Se tutti i processi elettorali sono motivo di interesse e oggetto
di studio, lecircosran2e in cui si sono svolte le elezioni spa­
gnoledel2oo4 hanno trasceso 1'ambito nazionale conqui­
stando l'attenzione di analisti e ricercatori di vari paesi. Non è
infattiabituale imbattersi in elezioni caratterizzate da: I) un
governo che mantiene una politica estera a cui si oppone espli­
citamente la maggioranza .degli elettori; 2) l'attuazione, tre
giorni prima del voto. di una serie di attentati nella capitale
checallSalloquasi 200 vittime; 3) un livello di partecipazione
al VOto particolarmente elevato; e 4) risultati elettorali che non
sonoaccenatiçome "normali" dal partito cbefino a quel mo­
meatoha guidato t'esecutivo; .

Di fronte a questa situazione alcuni studiosi spagnoli han­
nosostenuro che iI risultato elettorale si sarebbe prodotto an­
chest:nzagli anentatidell'umarzo (II-M) (Santamaria2004)
mentre altri. come Lago. e Monrero (2005). ritengono che il
Paniro.popolare (Pp) e ilPattito socialista (Psoe) siano arriva­
ti. alla fine della campagnaelettoraie. in situazione di "parìtà
tecaiCa" , se pure con un leggerissimovantaggio periI Psoe. Se­
colldo 1.agoe Montero•. ÌD .particolare, l'immagine. trasmessa
dal governo del Ppcon la "gestione interessata" dell'informa,.

* ·... ?li aut9ndeslderanoringraziareJosé Ram6n Montero per i suoi suggerimcn­
tie~ioD.ì. oos}.ccim~ BelmBatreiro. M;na Fraile e Santiago Pérez-Nievas per i
I*cmllttl~àad una vetsioneprea:dunedel testo. .
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zione sugli attentati eia convinzione dell'opinione pubblica
circa l'esistenza di una reJazionetra la politica estera delgover­
no e la realizzazione degli attentati, avrebbero spinto potenziali
elettori delPp e di Izquierda Unida (Iu) a orientare il proprio
voto a favore del Psoe, sbloccando çoslla siruazionedi parità
esistente prima dell'II-M. Altri ricercatori come Barreiro
(2004), TorcaI e Rico (2004) e anche gli stessi Lago e Mon­
tero (2005) hanno messo in evidenza che gli attentati hanno
avuto la capacità di mobilitare l'elettorato spagnolo, al cui in­
terno gli astensionisti sono principalmente di sinistra.

Questo lavoro condivide l'analisi di Lago e Montero sulle
scelte di coloro che hanno votato, ma si propone anche di ap­
profondire le argomentazioni di Barreiro e di TorcaJ e Ricoe
di. analizzare le ragioni e le conseguenze dell'aumento della
partecipazione oltre la soglia 75%. Dedichiamo pertanto la
maggior parte del lavoro a ricostruire, comprendere e spiegare
il contesco ed i meccanismi di azione che hanno spinto alcuni
elettori arironsitierare il proprio voto, così come quelli che
hanno portato al rilevante incremento della partecipazione
convertendo quelle che dovevanoessece elezioni dioontinuità
in e1ezionidi cambiamento (Gonza1ez 2004; Toccal e Rico
2004). Ilcapirolo si divide in ottopacagrafi. Lprossimi due
sono dedicati all'analisi del contesto in cui si sonosvolre le ele­
zioni. Aquesro fme verranno presi in considerazione alcuni dei
principali eventi politici della legislatura, per poi esaminare la
struttura dell'opinione pubblica spagnola un anno prima del
voto, soprattutto in relazione ai quattro temi che sono risulta­
ti cruciali per le elezioni: reconomia., la .politica interna. la po­
litica. estera e ·10 stiledeJ govemopresiedutoda Amar. Nel
quarto paragrafo analizziamo brevemente le campagne detto-­
raliddPsoee.delPp ed il quadro della convulsa fasepolitiea
che ha aVUto luogo tra gli attentati"ddl'u.,M e la giornata elet­
torale del 14 marzo. Il quinto esamina invece l'evoluzione di
al~unidei principali .indi9-tori ,<lel co~pOrtarnento~lett()rale
fl(U'anQO .~ precede fappuntameptoc(){11e urne. lrisuitati
elettorali ed i loto aspettLpiù significativi sono trauarinel pa-
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ragrafo successivo mentre nel settimo vengono presentati i
meccanismi che spiegano gli inattesi risultati delle elezioni del
14 marzo. Alle notazioni conclusive è dedicata la parte finale
del capitolo.

2. LA SETTIMA LEGISLATURA SPAGNOLA (2000-2004)

LaJegislatura iniziata nel 2000 con il forte successo elettorale
dd Partido Popular è stata marcata sia dalla maggioranza asso­
luta conquistata dal partito in entrambe le camere, che dalla
insensibilità da questo dimostrata neJJ'esercizio del governo;
una assenza. di ricettività che nella seconda parte della legisla­
cura haqusato all'esecutivo gravi conflitti con importanti set­
tori dell'opinione pubblica. Di fatto, la vittoria ottenuta dal
Pp neHe elc::zioni del 2000 ha permesso al partito - per la pri­
ma volta dal ritorno alla democrazia - di disporre deUa mag­
gioranZa assoluta dei seggi al congresso e, quindi, di poter fa­
re a meno dell'appoggio che i nazionalisti conservatori catala­
ni di Convergència i Unlo (CiU) gli avevano offerto nella le­
gislatura precedente. Il secondo mandato di Aznar come pre­
sidente del governo siè pertanto sviluppato senza le costrizio­
ni. imposte da una base parlamentare non maggioriraria, fatto
che gli ha permesso dimostrarsi impermeabile alle domande
deU'elettorato.

Lafase di pace sociale che aveva caratterizzato il primo ese­
cutivo .popélare si è così dissolta in una serie di scontri con di;.
versi settori della popolazione. Innanzi tutto, il governo ha
cercarodi imporre ai sindacati, attraverso un decreto-legge, la
riduzioneddsussidi didisoceupazione euna maggiore libera­
lixzaionedH mercato di lavoro; decisione che ha condotto aJ­
laconv6ca1.ionedi uno sciopero generale il 20 giugno 2002.

Alcuni mesidopo,oomunque, in assenza di accordo. J'esecu­
tivosièvistooPbligato a ritirare le misure proposte, ormai no­
eecomeil tleaetlWJ.Usècondo conflirrocon l'opinione pllb­
blicasi.è prodOtto in seguitoaJl'affondamenro della petroliera
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Prestige difronte alle coste della Galizia. Il tehtativodel gover­
no Aznar di minimizzare la portata diqueUo che si sarebberi­
velato uno dei maggiori disastri ecologici della storia europea,
cos} come rarbitrarietà delle misure inizialmente adottate,
hanno generato un'ondata· di manifestazioni popolari che aJ
grido di Nunca mms (mai più, in gallego) hanno attraversato il
paese in lungo e largo e avurofone ripercussione nei mezzi di
comunicazione. Pochi mesi più tardi gli spagnoli sono scesi
nuovamente in piazza - e questa volta in forma massiccia -per
protestare contro un'altra decisione dell'esecutivo. lrif.u:ti, .. no­
nostante neHebbraio dd2.o03 il9I%dei cittadini rosse con­
trario.·ad una "soluzione" militare del conflitto iracheno {Cis,
Estudio Ii. 2.481), JoséMarfa Aznarha comunque allineato la
Spagna aIIe·proposte beUichedegH Staci·Uniti pro\'OCando,co­
me vedremo più avanti, una reazione popolare di dimensioni
inedite.

La caduta dì Bagdad, ed il successivo annuncio diBush
della "fine ufficiale" della guerra in Iraq, nel maggio 2.003,
hanno portato gli spagnoli a rivolgere nuovamente l'attenzio­
ne ai problemi domestici e, in conc:reto,aqueUi~iatialna­
zionalismo· basco e catalano. Di nlttonei mesi successivi,e
praticamente fmoallo svolgimentodelteelezioni, si è prodot­
tala riattivazione --·.da parte del Pp e del Panitonazionalista
basco (Pnv) ,....deldibattitosulmodellodistatoe lo sviluppo
delle regioni autonomiche che ha finito. per diventare la: mia­
vedi volta cleUe campagne elettorali di entrambi i partiti. Il
presidente del govem.oregiol'lale basro,illebeniJ4kJlri}pan]o­
sé IbarretXe (del Pnv); aveva infarti appena poopostoalparla~

mentoregiol'lale i1progetfo di unnU:OVOstalUt():~~au.mnoìnia
cheavreb~ trasrorm.a.to ··ìt·.Paesebasco·in ·,utlo··stato libera­
mente as8aciatoalla.Spagna;,SnquestÒ' terreno il Pnvèriusci­
toasviluppare·.unaeatdleDte~adicomunicaziouep~
lirica,. trOi$fonnandoil,cosiddmo.p'Ian·lbarrette<:iaunamera

ìdeaad ••• unap~ibilità·.reak.~· NeLglugJlG"OOl,illsegtJitoa1
st1cc~ ()ttenutOdalPmr~eHeelttiioniloca1i,del:mesepreçe­
dente•.. il·PLmI~eildi&.ttito sul mbEleI.lbdì'Stamror-
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nàIlO al centro della "Vita politica spagnola. Quando, ad es.,.il
quotidiano "Abc" anticipa la bozza del nuovo statuto il gover·
no del Pp 10rifil1ta apertamente affermando che lo sviluppo
dello stato autonomico ha.ormai raggiunto la massima espan­
sione consentita dalla costituzione, oltre cui vi è solo l'abisso
della disintegrazione territoriale. Ma alla fine del settembre
2003 lbarretxè tI un ulteriore passo avanti presentando for­
malmente ìI nuovo statuto, che diventa progetto di legge del
governo basco.e viene rimesso.al parlamento regionale per la
sua traduzione in legge.

t quindi innn contesto caratterizzato dalle questioni na­
zionaliste, altee che dal dibattito su una eventuale riforma del­
la rostituzionecbeavrebbe permesso di ridefinire il modello
territoriale.deUo stato, cheneJ novembre 2003 si svolgono le
elezioni regionali in Catalt>gna. Vinte dal Partito socialista ca­
talano (Psc) con la maggioranza semplice, le dezioni hanno
portato all'insediamento di .ungovemo di coal·izione formato
dalPsç, gli eco..comunistidi Iniciativa per Catalunya (Ic)e gli
indipendentìsti di sinistra ddl'Esquerra Republicana de Cara­
lunya (Ere), il panito maggiormente raH'orzatosi nelle consul­
tazioni. Le elezioni permettono al Psoe di guadagnareun'im­
maginedicompetenza e ripresa, anche se, allo stesso tempo,
lo mettono in difficoltà con una parte dell'elettorato naziona­
le, che non ama vedere il Psc al governo insieme agli indipen­
dentisti radicali di Ere;

Uu,ltimo punto da Sòttolineare è il fatto che nel corso del­
laV:Ulegìslawrasia il Pp che il Psoe rinnovano i propri can~

didatialla presidenza del governo. Dopo le sconfitte elettorali
del~996 .e del 2ooojl·Psoeera enttatoin una fase di crisi in­
ternada cuiliemergeso1o con Ja convocazione del 35° con­
gresso{laglio2ooo) e l'elezione come segretario di José Luis

··R,.ndtiguezZapatero, un dirigente capace di agglutinare l'ap-
poggio delle diverse "famiglie" socialiste edi incarnare l'im:o
magi~.di .cambiamento generazionale e maggior democrazia
di~np1tttÌto ba J>.isqgno.' Ançhe ilPp cambia .il suo candi.,.
~.:m.alo>&. alla fine della legislatura e attraverso Jascelta
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personale <.li José Maria Aznar, che aveva già deciso di limitare a
due mandati la propria permanenza al governo. Così, nel set­
tembre 2003 vi è la designazione, da parte <.li Amar, del suo suc­
cessore sia al vertice del partito che come candidato del Pp alla
presidenza del governo. Il fatto che il futuro candidato, Maria­
no Rajoy, sia il fruno della designazione personale di Aznar non
ha un impatto nega.tivo sull'opinione pubblica, che percepisce la
successione nel Pp come una prova di efficienza e unità. Senza
dubbio questo processo è furtemente favorito dall'immagine di
discordia trasmessa dal Psoe, che in quei mesi si trova a fare i
conti con la.defezione di due deputati socialisti nell'assemblea
regionale di Madrid. Risulta così quasi paradoss..'lleconstatare
comeemrambi i partiti abbiano rinnovato la propria leadership
per motivi divetsi, in momenti differenti e attr:averso procedi­
menti distinti, e purtuttavia siano stati entrambi capaci di rea­
lizzare la successione interna con successo.

Nonostante la mancanza diricettività .con .cui Aznar go­
verna la Spagna nel suo secondo mandato, il buon ritmo del­
l'economia, l'immagine impeccabile di unità trasmessa dal
Pp con la successione itlterna, i buoni risultati dei sondaggi
pre-elettorali ed il fatto che l'attualità politica sia occupata
da.quesrionirelative all'organizzazione territoriale dello sta­
to, fanno in modo che pochi dubitino di una nuova vittoria
del. Pp. Prima .. dell'avvio della campagna elettorale la do­
manda prindpal.e era se il Pp avrebbe vinto con la maggio­
ranza.assolutaoppure conqueUa relativa. Non bisogna in­
fatti dimenticare che, come beo ricorda Barreiro (2.004), le
elezioni politlchedell.'l1arzo2.o04$Ono le ptime·deUastoria
democratica spagnola in cui un partito passa ciaHa maggio­
ra.nza assolutaaU'opposizione.

3. t' OPINI0NEPUBBLICA SUL GOYERNOAZNAR

Prima .dianalizzare lacampagnael~ttorale. i risultati del voro
del 2004 edim~canismi·e:h~hanD'oagito.nel comportamen-
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to elettorale degli spagnoli, è imporrante esaminare la confi­
gurazione dell'opiuione pubblica l'anno prima dello svolgi­
meuro deUe de'l.ioni in quanto ciò permertedi comprendere
molti degli avvenimenti che si sono verificati in prossimità dci
14-M •

Oltre un anno prima delle politiche del marzo 2004, l'o­
pinione degli spa.gnoli sul governo Aznar è definita e cristalliz­
zata in una forma che si è poi mantenuta fìno alla primavera
del 2.004. Questa configurazione è importante per capire le
strategie sviluppate dal Pp e dal Psoe nel corso dell'anno pre­
elettorale. Vi sono, infaui, due aree in cui la gestione del go­
verno del Pp riscuote l'approvazione della maggioranza delJ'o­
pinione pubblica e altre due aree in cui, invece, incassa un
chiaro rifiuto. Mentre ia maggioranza degli spagnoli è soddi­
sfatta d~dl'andamento dell'economia e deUa politica internaI
dell'esecutivo, l'opposto accade per .la politica estera e perlo
stile .<luroritario sviluppato da Amar nel suo secondo manda­
w. Il J}p e iI Psoe conoscono molto bene queste aree di con­
senso e opposizione, e cercano pertanto di portare il dibattito
politico sul terreno a loto più favorevole.

3.1 A pimi voti: eC01lomia e politica interna

NeLgennaio 20°3, dopo più di sei anni di crescita economica
aldi sopra della media europea euna sistematica riduzione dd­
la disoccupazione, il ministro dell'Economia Rodrigo Ratoe
Mariano Rajoy erano. le figure più conosciute e stimate della
squadra di governo diAznar (Cis, Estudio n. 2477). Nell'an­
ooche b.apreceduto le elezioni. inoltre, l'opinione degli spa­
gnoli snll'economiaè rimasta piuuostofavorevole, con i130%
cir<:a. della popolazione: che riteneva che lasiruazione econo­
mic.afossebuona o rnolto buona, a fronte del 18% che aveva

I. . lnqut$tol~~oro il termine politica intema ViCII\: usato con riferimento allepo.­
liriche perla,klltèZUl (leiclttaliini eallalottllcontro il terrorlsmo indipe.ndentin.1
IljEta.
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opinioni negative sul tema (tab. I). Anche se esistevano voci
che criticavano la precarietàdeU'occupazione e l'aumento del
costo delle abitazioni, questi erano percepiti come problemi di
secondo piano. tanto che l'opinione generale sull'andamento
dell'economia era decisamente positiva e ottimista.

Sul terreno della politica interna (lotta contro l'Eta e si­
curezza) troviamo una simile situazione di .soddisfazione. In
questo campoiJgoverno Aznaraveva concentrato tutti isuoi
sforzi nella lotta contro il terrorismo indipendentista adot­
tando una strategia imperniata sulle operazioni di polizia ed
il blocco di qualsiasi ipotesi di dialogo con Eta e le forzepo­
liticheche la sostenevano. Così. all'inizio del 2003 il gover­
no del Pp aveva proposto, ed era riuscito a far approvaFe, una
riforma del codice penale che rendendo obbligatorio il com­
pimento integro deHecondanne per terrorismo aveva au­
mentato anche di dieci anni alcune delle pene previste per
questi casi (prolungando la detenzione fino a 40 anni). Que­
sta politicaantitcrforista "dU1"2" ha finito per dare i suoi frur­
ti con una serie costante diarresti di membri di Eta e con una
importante diminuzione della capacità operativadeUa ban­
da armata. Tuttavia, secondo Santamaria, la linea dura usa­
ta contro Eta ha avuto anche L'effetto di alimentare un dima
conflittuale tra J'elettorato popolare e il nazionalismo basco
in generale,cosl come tra le istituzioni spagnole equeHe del
Paese basco. NeUesueparole "la (ortacontroilterrGrismo
dell'Eta si è infuocata in tale misu.ra caeha alzato a. liveUisco­
nosciuti la tensione politica con le .Istituzioni del Paese basco
e, indirettamente,· con qudledi altre comunità.auronome"
(Samamaria 200,:'..,31.. ). Ad ogni modonell'opinionepub~
bIicaspagnola si era sedimentata ·la sensazionechè la linea
dura scelta cb Aitnarper comba:tterel'Eta stesse dando frut­
ti, ragion per cui. godeva: del sostegno della maggioranta de­
gli spagnoli. Nel gennaio 2003, ad esempio. il Baromerro
del Cis indicava che una schiacciante maggioranza approva­
va la riforma deHeleggiçO·l)tto iltel"rorismo illtrQdoUe dal­
i'esecutivo (tab. I).



LE EI.EZIONI SPAGNOLE DEL 14 MARZO 2004

3.2 Politica estera e stile di govern(}: lahocciatura

Hl

La politica estera. presenta un quadro molto diverso da quello
evidenziato per la politica interna ed economica in quanto la
scelta di riallineamento atlantico del governo si è scomrata con
l'europeismo ed il pacifismo della popolazione. Durame il suo
secondo mandato Aznar ha alterato le linee tradizionali della
politica estera spagnola, da decenni imperniata sullo schiera­
mento con l'Europa, le buone relazioni con i paesi del bacino
mediterraneo ed un ruolo di ponte tra i paesi dell'America La­
tina e l'Europa. Questo cambiamento potrebbe essere stato in­
terpretato come un attentato a!J'identità di un paese neutrale
e pacifista oltre che profondamente fìloeuropeo l

. Avvicinan­
dosi agli Stati Uniti, Aznar è andato cos1 distanziandosi dall'o­
pinione pubblica che, secondo i dati del Barometro del Real
Insrituto Eleano (Brie), un anno prima deUe elezioni era chia­
l'amente pro-europea e leggermente anti-statunitense, tanto
cbe la maggiorailZa degli spagnoli pensava che il mondo sa­
rebbe stato più sicuro senza gli Stati Uniti, di cui rifiutava la
leadership nelle relazioni internazionali (tab. I). Nel febbraio
2003 il 68% degli spagnoli era convinto che la vera ragione
dietro .l'invasione deH'Iraq fosse l'ìnteresse americano per la
produzione di petrolio di quel paese (tab. I), un dato rimasto
invariato nel maggio 2004, due mesi dopo le elezioni. Tra feb­
braioe maggio clel2oo3, inoltre, il 60% circa degli spagnoli
aveva un'opinione negativa o molto negativa degli Stati Uniti,
mentre nella valutazione dei dieci leader internazionali Bush
veniva regolarmentecoUocato agli ultimi posti, in compagnia
di Aric;'lSharon e Fidel Castro (Brie, febbraio e maggio 2003)·
In altri termini, .• piùAznar si avvicinava all'asse atlantico, pill
cresceva l'avversione degli spagnoli nei confronti degli Usa, dei
lorolea.&er·eclella loro politica estera.

2. ..l..a$Pilgn"I~~nbapllrta:ipatoanessuna delle due guerre mondiali, mentre la
gucl']'acivilespagtlula. (19,6'1939}. vien(~ ancora as,rocìata allllJame, il sorlosvilup­
po,la ..ll1llnt'al1za di.llbcm e l'isolamento rispetto all'Europa degli anlli della ditta­
tura trllnçhista(1937.1977).
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Insieme all'avversione per r allineamentodeUa Spagna agli
Stati Uniti, vi era l'insoddisfazione per il progressivo allonta­
namento dal progetto europeista. È ben noto che, prima del­
le elezioni del 2004, la Spagna aveva bloccato il negoziato tra
i paesi membri dell'Unione europea sulla formula di decisione
da adottare nel Consiglio dei ministri, congelando così la boz­
za della futura costituzione europea; QuestO mentre oltre
1'80% deg!ispagnoli sosteneva il progetto europeo (e solo il
5% era contrario) e i166% pensava che la Spagna avrebbe do­
vuto dare priorità all'Europa nelle proprie relazioni interna­
zionali (tab. I).

Tuttavia, la questione su cui Aznar è giunto ad uno scon­
tro importante con l'opinione pubblica è stata queUarelativa
all'intervento militare in Iraq. I dati del Brie del novembre
2003 (che incorporai risultati del T1'Ilnsatlantic Trends2003),
mostrano come, in quel momento, gli spagnoli fossero i citta­
dini più pacifisti d'Europa, così che quando il governo di Az­
nar non ha voluto prestare attenzione ai risultati deìsondaggi,
sono scesi in piazza in modo massiccio per fàrsi ascoltare. Ve­
diamo meglio.

Già nel febbraio 2003, un mese prima che Regno Unito e
Stati Uniti avviassero il loro intervento in Iraq, 1'81% degli
spagnoli si dichiarava abbastanza o molto preotcupatoche un
attentato del terrorismo.islamicopotesse verificarsi in Spagna,
mentre solo il 18% affermava di non avere tale preoocupazio­
ne (Brie, febbraio 2003). Secondo.i1 barometro del Cis - che
dipende dal ministero della presidenza del governo - nel feb­
braio 2003 la possibilità di una evemualeguerra in Iraq era
percepita dagli spagnoli come uno dei principali problemi del
paese in quanto avrebbe potuto compottare conseguenze·ne~

gative. Il· punto va sottolineato .perché è la .prima volta in
vent'anni - dal referendumsuJla.permanenza deUa Spagna nel­
la Nato dei 1986 - che un tema di politica estecaassume rile­
vanza per l'opinione pubblIci. In quel mpmento, dunqlle; gli
spagnoli .rifiuta....anof'atteggiam.ènto conctti gli Statil1nirj
affrontavano la questione Iraq, ma rifìutavano anche lage-
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stione della crisi irachena del governo Amar (59% contro,
11% a favore), mentre J'azione dei partiti di opposizione sul te­
ma era giudicata in maniera positiva (35% a favore, 10% con­
trario) (Cis, Estudio n. 2481). Il dato che riflette davvero l'at­
mosfera che si viveva in Spagna, però, è che ìl9r% di un cam­
pione rappresentativo dell'elettorato era contrario ad un even­
tuale intervento militare in Iraq (tab. J).

GIi spagnoli hanno cominciato a partecipare a manifesta­
zioni contro la guerra in tutto iI paese. Chiunque vi abbia par­
tecipato ha potuto verificare che sono state manifestazioni ati-

Tab. I • Opinione tkgli spaptoli su l'conomia. pofitio:! interna, politit-Il l'Sfera l' stilI! di
gOI'l'r1l0 nell'anno precedeme '" elezioni deI20()4

.(J1<~~J'!1') .. rI:!SI!EI:o.!.rI:<:(9.bl ..'-·--'---' ..E~;~~;;,L '~/;;;rti;;'i~/-;.;;~·-·"·- .
Buon andamenro dell't'Conomia spagnola (a) 31 18

~~)!.'.~~_~c:!I~!~gg~~~~i:{!:rr~~s{~J~) )___ 74, 6
Politica esiel'll
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piche, non solo per la loro frequenza e per il numero di parre­
cipanti, ma anche perché in molti casi non erano strutturate
lungo gli assi tradizionali della politica spagnola (sinistra vs.
destra; nazionalismo periferico vs. nazionalismo centralista)
ed era comune vedere bambini e adulti di qualsiasi orienta­
mento politico protestare insieme. Appena un mese dopo che
gli Stati Uniti avevano cominciato la guerra, nell'aprile 2003,

un sondaggio del Cis rivelava che il 25% degli intervistati ave­
va partecipato ad almeno una delle manifestazioni contro la
guerra (Cis, E,·>tudio n. 2508). In epoca di smobilitazione, il
fano che il 25% di un campione rappresentativo dell'elettora­
to dichiarasse di aver partecipato pubblicamente contro una
delle misure maggiormente sostenute dal governo non è cosa
di poco rilievo.

LaJtro anlbito che è valso ad Aznar l'opposizione di una
quota importante dell'elettorato spagnolo è stato lo stile auto­
ritario inaugurato nelI'esercizio del governo e la mancanza di
ricettitJità, due aspetti che differenziano il secondo mandato
dal primo. Nella prima legislatura popolare, infatti, a causa
della maggioranza relativa detenuta in parlamento. Aznar si
era visto obbligato a trovare accordi con i partiti nazionalisti e
soprattutto con i catalani della CiU. coalizione con cui il Pp
aveva stabilito un patto di governo fìn dal 1996. Il primo pe­
riodo di governo, inoltre, si era caratterizzato anche per un
fluido dialogo sociale, che aveva condotto a diversi accordi tra
l'esecutivo. gli imprenditori e i sindacati. Grazie a ciò, alla fì­
ne degli anni Novanta, il Pp avev-.l consolidato !'immagine di
partito democratico e di "centro riformista" •. che gli avrebbe
assicurato una posizione remunerativa in un mercato elettora­
le leggermente di sinistra come quello spagnolo3•

Per contro, la maggioranza assoluta detenuta dal Pp t.ra il
2000 ed il 2004 ha privato CiV e il resto dei partiti naziona­
listi della capacità di influenzare l'esecutivo mentre i cittadini

.J. La media delJ·au~o·coHoClZione ideologica degli spagnoli è stata, ed è cuttora,
leggermente a sinistra rispetto al centro della scala sinistra-destra.
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percepivano uno stile sempre più autoritario nell'esercizio del
potere governativo (tab. r). La polarizzazione tra i nazionalisti
e i non nazionalisti nel Paese basco, l'assenza di dialogo socia­
le e una costante mancanza di ricettitJità sui temi di politica
estera hanno avuto come conseguenza il rafforzamento del­
l'immagine autoritaria di Aznar e del Pp. Alla fine di questo
periodo, l'immagine di parrito del "centro riformista" del pri­
mo mandato era svanita, sostituita da una piti conservatrice e
ammantata di stile autoritario, che in Spagna, inevitabilmen­
te, rimanda alla destra pre-democratica.

La percezione dello stile autoritario è riflessa da alcuni in­
dicatori come ad esempio la fiducia nutrita nei confronti del
presidente Aznar. Sondaggi dell'lnstituto Opina per la radio
"Cadena Ser" e per il quotidiano "El Pa{s" mostrano che nel
gennaio 2004 circa il 70% degli intervistati riteneva che nel
corso della legislatura il governo del Pp si fosse mostrato auto­
ritario e avesse abusato della maggioranza assoluta. Altre in­
chieste della stessa fonte indicano che agli occhi degli spagno­
li il Psoe e il suo leader Rodrfguez Zapatero disponevano di
maggiori capacità di dialogo e rigenerazione politica rispetto al
Pp e al suo leader Mariano Ra;oy (tab.I).

Riassumendo, un anno prima delle elezioni del marzo 2004

il governo Aznar aveva l'appoggio della maggioranza nella ge­
stione delle aree di tradizionale interesse dell'elettorato spagno­
lo: l'economia e la politica interna. Si trovava, invece, a fàre i
conti con il rifiuto dell'opinione pubblica su una questione di
nuovo interesse per gli elettori: la politica estera. Nello stesso
tempo, infine, lo stile autoritario del governo trovava i'opposi­
zione difrange sempre più ampie di votanti. Quanto più Aznar
si avvicinava aH'asse atlantico e più rigide diventavano le sue po­
sizionìnei negoziati conia Ue, più cresceva l'ami-americanismo
e l'europeismo degli spagnoli. La distanza che separava la poli­
tica estera del governo dall'opinione pubblica è arrivata al suo
massimooon la questione della guerra in Iraq, quando gli spa­
gnoli non si sono limitati ad avere opinioni divergemi da quel­
le di Aznar, ma le hanno difese scendendo in piazza.
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4. LA CAMPAGNA ELETTORALE E GLI ATTENTATI

4.1 La campagna elettorale

Anche se ufficialmente in Spagna la campagna elettorale co­
mincia 16 giorni prima delle elezioni, i responsabili della cam­
pagna del l'p e del Psoe che abbiamo intervistato hanno rico­
nosciuto che le strategie di campagna ei relativi messaggi ven­
gono delineati un anno prima dello svolgimento delle elezio­
ni. Nel paragrafo precedente abbiamo analizzato la configura­
zione dell'opinione pubblica un anno prima delle elezioni. Ta­
le configurazione ha costituito il contesto in cui il l'p e il Psoe
hanno disegnato le loro pre-campagne elettorali e, più in ge­
nerale, le strategie per la definizione dell'agenda politica. n l'p
e il l'soe hanno cercato sia di spingere il dibattito verso le aree
in cui le loro posizioni coincidevano con quelle deU'opinione
pubblica, che di forzare i loro avversari a dare risposte insod­
disfacenti a parre dei loro elettorati. Così mentre il l'p ha in­
dirizzato il dibattito sui success.i economici e la politica inter­
na, il Psoe lo ha portato sulla politica estera, richiamando an­
che temi di politica sociale e centrando l'attenzione sui con­
cetti di modernità e di cittadinanza alla base deUa sua propo­
sta di rinnovamento della politica.

Intervistato sugli obiettivi di comunicazione del l'p nella
l're-campagna elettorale, uno dei consiglieri di. Aznar presso il
ministero deUa Presidenza ha affermato;

C'è una importante que"tione di fondo su cui il Pa(tiw popolare ba lan­

ciato un messaggio molto chiaro, che è la salvaguardiadeUa stabilitìl dd­
le istituzi01li di.fronte alk minacce di rottura (delle istituzioni spagnole)

che si ddioeanoin forma diretta e aperta da partedd Partito naziona­

lista basco, del governo basco e, in forma sempre·più evidente, anche
da parte degliindipendenrisri catalani.· Offrire un progetto distahilità

hasa.to sul·consellso costituzionale estatotario è il messaggio essenziale
di questa cunpagna, [...]. Ilseçondomessaggio centrale è quello dell~

piena occupazione, anche <:ome scommessa del Partito popolare,. che è



LE ELEZIONI SPAGNOI.E DEL 14 MARZO 2004

stato capace di creare quattro milioni e mezzo di posti di lavoro e risol­

vere il grande problema della Spagna, che era il problema della disoc­

cupazione. E se dovessi indicare un terzo messaggio, sarebbe quello del­

la .fermezzA cont1TJ iL terrorismo e la difesa del Patto anriterrorista in tut­
ti i suoi termini.

Le linee maestre della campagna elettorale del Psoe le pos­
siamo trovare nel discorso di investitura a presidente del go~

verno di Rodriguez Zapatero:

Ho definito cinque assi durante la campagna elettorale: iL rinnovamen­
to deLla vita pubblica; una politica estera caratterizzata da una t,isione eu­
ropea e europeista; uno sviluppo economico basato sull'educazione, la

ricerca e l'innovazione, che permetta la creazione di una occupazione
stabile; l'attivazione di nuove politiche sociali per le nuove necessità del­

le persone e delle famiglie; lo sviluppo ed estensione dei diritti civili epo­
litici e del valore dell'eguaglianza, per ottenere convivenza avanzata

['O']; il rispetto per i principi della Carta delle Nazioni Unite di fronte

alla guerra preventiva e aJl'unilateralismo.

Questi sono stati i principali messaggi che il Pp e il Psoe
hanno cercato di comunicare nel corso della pre-campagna e
della campagna elettorale ma, mentre lo facevano, provavano
anche a mettere al centro del dibattito i temi nei quali i loro ri­
vali non erano coerenti agli occhi dei rispettivi elettorati. Co­
sì, nonostante l'insistenza su tutto ciò che riguardava l'econo­
rniae le politiche di sicurezza, il Pp ha enfatizzato soprattuno
il tema della difesli deJl'unità della Spagna sul quale aveva un
messaggio chiaro e coerente con il proprio elettorato; allo stes­
so tempo, il Pp esigeva dal Psoe che spiegasse le proprie posi­
zioni .neiconfronti delle domande del nazionalismo basco e ca­
talano. Inquesro modo i popolari hanno creato una situazio­
ne difficile per il Psoe che. diviso sul tema, era incapace di da;..
re uria risposta soddisfacente à tutto il proprio elettorato. Da
un lato,infatti,Je élite ed i potenziali elettori socialisti di al­
cune comunità autonome, come l'Andalusia, l'Estremadura o
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la Castilla- La Mancha. sono rigorosamente centralisti, mentre
dall'altro quelli del Paese basco e della Catalogna sono assai
sensibili alle domande del nazionalismo regionale4 •

La pre-campagna del Psoe si è strutturata intorno ai cin­
que punti menzionati, anche se è importante evidenziarne tre
in particolare: il miglioramento della qualità dell'economia e
dell'occupazione, il miglioramento nella qualità della demo­
crazia, e la restaurazione della tradizionale politica estera spa­
gnola. Il primo asse era orientato a dare una risposta al cosid­
detto "lavoro spazzatura"5, cresciuto durante i mandati del Pp.
Il secondo asse, relativo alla qualità della democrazia e al rin­
novamento della vita pubblica. era una chiara risposta al mal­
contento generato dallo stile autoritario scelto da Aznar du­
rante il suo secondo mandato, e serviva più a mobilitare il pro­
prio elettorato che ad allargarlo. Da ultimo, nell'ambito della
politica estera il Psoe ha evidenziato i pericoli connessi con l'al­
lontanamento della Spagna dal progetto europeo. Su questo
tema, in particolare, il Ppveniva continuamente interrogato
circa la sua posizione sulla guerra in Iraq, la legalità interna­
zionale e il ruolo delle Nazioni Unite, argomenti sui quali al
Pp risultava difficile dare risposte soddisfacenti al proprio elet­
torato. Di fatto, all'inizio della guerra, si era prodotta una se­
rie di dimissioni di esponenti popolari eletti nelle amministra­
zioni locali i quali, preceduti dall'ex ministro Manue! Pimen­
teI, avevano deciso di abbandonare il partito per la difficoltà di
sostenerne la posizione sulla guerra in Iraq.

In breve, è possibile rilevare che mentre il Pp ha disegnato
una campagna basata sulla quantità dei risultati ottenuti du­
rante i suoi otto anni al governo, sottolineandone l'ìmportan­
za, il Psoe ha invece strutturato la propria campagna non solo

4. La la fe<lerazionecatalanadel Psoc (l'se), ad esempio, governava. in. minoran­
za co!\l'appoggio degli indipendemisd di Ere. Una scelta chiaramente ceRtralista
del Psoe a !ivellonazionale avrebbe quindi potuto menere in pericolo la stabilità di
quella coalizione.

5. II riferimento è alla politica di. flessibiliz1.azìone dellllercàto del lavoro dei go-
verni Aznat.
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sulla quantità, ma anche sulla qualità delle politiche attuate,
evidenziando che, in politica, i mezzi con cui si ottengono i ri­
sultati sono ugualmente imporranti.

4. 2 Dall'lI al 14 marzo: terrore e tensione prima del voto

Giovedì I I marzo gli spagnoli hanno iniziato la loro giornata
con una terribile notizia. A tre giorni dalle elezioni politiche,
un brutale attentato nell'ora di punta dei treni locali di Ma­
drid lasciava 192 moni, un migliaio di feriti ed il paese intero
in stato di shock. In un primo momento tutti i mezzi di co­
municazione ed i partiti politici hanno attribuito a Eta la re­
sponsabilità degli attentati mentre i partiti, di fronte alla gra­
vità dell'accaduto, hanno deciso di dare per conclusa la cam­
pagna- elettoralé. C-On il passare delle ore, tuttavia, si è diffu­
sa la notizia che i mezzi di comunicazione internazionale at­
tribuivano la responsabilità degli attentati ad AI Qaeda men­
tre nei mass media spagnoli non controllati dal governo si fa­
ceva strada la convinzione che le forze dell'ordine stavano in
realtà seguendo piste che puntavano al terrorismo islamico (era
stato ritrovato un furgone con detonatori e cassette audio con
versi del corano nella vicinanza di una stazione).

A partire da allora è cominciato un braccio di ferro, mol­
to teso e che si è mantenuto fino alle elezioni, tra il governo di
Aznar, che amministrava l'informazione, e la cittadinanza che
la esigeva. In questa situazione di estrema tensione Aznar non
ha convocato né i rappresentanti del patto ami-terrorista, né il
gabinetto inter- ministeriale di crisi, né alcun altro organo in
cui potessero essere rappresentati tucti i partiti politici; per
contro, unilateralmente e dal governo, ha convocato una ma­
nifestazione il cui slogan "con le vittime, con la costituzione,
per la sconfitta del.terrorismo" implicitamente faceva riferi­
mento al conflitto esistente nel Paese basco. La tensione ha

6. Solo Arllàldo Otegi, in rappresenmma del paniw vicino a Eta. j'iUegalizzaca
Herti Batl\.'luna, smenrisçe subito la panet-'Ìpazione di Eta agli attentati.
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raggiunto un livelloaHarmante sabato 13, quando l'esecutivo
ha continuato a sostenere l'ipotesi della responsabilità dell'E~

ta, malgrado si fossero già effettuati i primi arresti che confer­
mavano che nessuno degli implicati negli attentati era vinco­
lato all'organizzazione basca.

A Madrid tutta questa tensione ha ponato a una piccola ri­
voluzione quando migliaia di cittadini, nel pomeriggio della
giornata di riflessione, si sono concentrati illegalmente e im­
punemente di fronte alla sede nazionale del Panito popolare.
Limmagine di Mariano Rajoy, affacciato ad una finestra e let­
teralmente isolato nella sede del Pp da una massa di cittadini
che gridava "Chi è stato?", mentre egli protestava perché non
si stava rispettando la giornata di riflessione, ha segnato un
punto di svolta a partire dal quale la tensione ha cominciato ad
allentarsi. Il giorno seguente, ad ogni modo, la consultazione
elettorale si è svolta in condizioni di assoluta normalità.

Di fronte a questi fatti è inevitabile constatare come en­
trambi i partiti - forse in modo inconsapevole, trascinati dal.c
l'inerzia della campagna elettorale - sono entrati in competi­
zione· sulla responsabilità degli attentati offrendo l'interpreta­
zione che risultava maggiormente coerente con l'opinione ciel­
l'elettorato loro favorevole. Il Ppha cosi dato una spiegazione
degli attentati in chiave di politica interna, mentre il Psoe ha
interpretato il tragico evento in chiave di politica estera.

5. LE PREOCCUPAZIONI DEGLI SPAGNOLI NEGLI

INDICATORI DI COMPORTAMENTO ELETTORALE

In questo paragrafo vedremo, con l'aiuto degli indicatori
classici del comporramentoelettorale, in che modo l'elettora­
to ha reagito ai differenti eventi politici chehannocaratteriz­
zato l'anno che ha precedutole elezioni del rnarzo2oo4.A
questo fine cominciamo, prima di tutto, con il seguire }'evo­
luzionedi alcuni motivi di preoçcupaxione degli elett{)ri., Co­
me era logico attendersi, nel momento in cui gli Stati Uniti e



LE ELEZIONI SPAGNOLE DEL J4 MARZO l004 123

il Regno Unito, con l'appoggio esplicito del governo spagno­
lo, hanno avviato le operazioni militari in Iraq, l'attenzione
dell'opinione pubblica si è rapidamente spostata sulla politica
estera. La figura l ci mostra l'evoluzione della percentuale di
intervistati che secondo il Cis pensavano che "la guerra" o "la
guerra in Iraq" fosse uno dei tre problemi principali della Spa­
gna in quel momento.

Fig. J - Preoccupaz;io~p" la gtlm"tl (%di intrrvi5tati - scala UJgaritmica)
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La figura evidenzia la rapida caduta di tale preoccupazione
dopo l'annuncio di Bush della "fine ufficiale" della guerra, nel
maggio 2003, ma non meno interessante è il riemergere della
preoccupazione subito dopo gli attentati dell'u-M a Madrid.
Riprenderemo questo punto neUadiscussione dei risultati elet­
torali.Rispetto alla preoccupazione per la politica interna (fi­
gura2), leelezioni locaIinei Paese basco del maggio 2003, im­
postate dal Partito .nazionalista basco come un referendum sul
Planlbarrebce. l'anticipazione delle bozze del nuovo statuto da
parre deUa stampa, .. la suapresenrazione formale nella Camera
basca, così come le elezioni autonomiche catalane e la forma­
zione di ungoverno dicoalizione del Psc con gli indipenden­
tisti hanno ·fatto sìche una volta terminatala guerra in Iraq i
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temi di politica interna siano [ornati a dominare le preoccu­
pazioni degli spagnoli.

Fig. 2 - Inoaupazio7JeP" i temi di pO/itiCil intn"na (% di intervist4ti)
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In entrambe le serie notiamo come a partire dalla prima­
vera del 2003 J'imponanza che gli spagnoli attribuiscono ai te­
mi di politica interna aumenta fino al verificarsi degli attenta­
ti dell'n-M. Ciò risulta particolarmente chiaro nella seconda
serie (preoccupazione per l'insicurezza dei cittadini) visto che
la prima serie, relativa al terrorismo e a Eta, è necessariamen­
te interrotta dagli attentati dell' I I-M. A panire da quel mo­
mento, infatti. per gli spagnoli terrorismo e Eta cessano di es­
sere sinonimi, e quindi l'indicatore passa a misurare sia di­
mensioni di politica interna che di politica estera..RÌassumen­
do,. fino alla primavera del 2003 l'opinione pubblica sembra
concentrarsi sui temi di politica estera, mentre a partire da quel
momento, e fino agli attentati dell'lI-M, sono. i temi nazio­
nali, di politicainterna, che hanno più capacità diattrarrei'at­
tenzione dell'elettorato.

Quanto vistonno ad ora diventa particolarmente intefeS-,
sante se prendiamo in considerazione l'evoluzione degli lndi-
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Fig. 3 - Aul()-co/kJcazione idelagua m<diA tkgli spagnoli (1 esm1ll4 sinistra - IO estri!­
1114 destra)
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catori del comportamento elettorale in quanto tutti gli indica­
rori analizzati in questo lavoro seguono la stessa tendenza: in­
dicano il Psoe come partito favorito all'inizio e alla fine del­
l'anno pre-elettorale, ovvero quando i temi di politica estera
sono al centro dell'attenzione pubblica, mentre nel periodo
centrale dell'anno, quando sono i temi di politica interna a fo­
calizzare l'attenzione della vita politica, gli indicarori mostra­
no il Pp come vincitore delle eiezioni del 2004. Come si può
notare nelle figure 3 e 4, il miglior momento del Pp si ha nel­
l'ottobre 2003, quandosi è appena concluso il processo di suc­
cessione di Rajoy, il progetto di legge del Pian Ibarretxe viene
solennemente p.resentato nel parlamento basco e si avvia la

Fig. 4"; Valutazione de/razione politica dell'p r del PsOi! (va/O" medio; o mollo catti­
va· 4 moitobU(Jn4)
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campagna elettorale per le consultazioni regionali catalane. Gli
indicatori segnalano invece come miglior momento del Psoe il
lasso di tempo che va dal marzo all'aprile 2003, quando cul­
mina la guerra in Iraq.

Fig. 5 - Valutazione tkikaJer dei Ppe Iki Psoe-
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Levoluzionedeì.quattro indicatori è unanime nel segnala­
re che durante la guerra irachenaglispagnolì si collocano più
a sinistra, valutano più. positivamente sia l'azione di opposi-
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zione del Psoe che il suo leader, Rodrfguez Zapatero,e sono
più numerosi coloro che dichirano di voler votare per il Psoe.
Al contrario, è ugualmente chiaro che nel periodo centrale del­
l'anno pre-elettorale (la zona centrale dei grafici), intorno al­
l'ottobre del 2003 - all'epoca della presentazione ufficiale del
Pian Ibarretxe e della nomina di Rajoy a candidato - gli spa­
gnoli si collocano più a destra, valutano meglio la gestione del
Pp e Mariano Rajoy e sono più disposti a votare per il Pp nel­
le elezioni politiche.

Questa tendenza (inclusa la percezione dei principali pro­
blemi del paese) si è di nuovo invertita dopo gli attentati
dell'n-M; quando la preoccupazione per la guerra è tornata in
primo piano, infatti, tutti gli indicatori di cotnportamento
elettorale sono diventati un'altra volta favorevoli al Psoe7. È
come.se gli attentati, la loro gestione da parte del governo Az­
nar, e forse anche l'imminenre svolgimento delle elezioni aves­
sero costretto gli elettori a guardare indietro al ruolo giocato
dalla Spagna nella guerra irachena. Dall'inchiesta post-eletto­
rale 2004 di Demoscopia8 sappiamo che uno spagnolo su cin­
que era convinto che gli attentati dell'u-M erano il risultato
della politica estera del governo del Pp. Si può allora afferma-

7. Anche se tutti gli indicatori seguono una tendenza simile, risulta soprattutto
interessante (ed è motlvodi altre ricerche da parte degli autori) l'alto grado di as­
sodazione che esiste tra un indicalQre del quale si assume una grande stabilità, co­
me.la media dell'auto·collocazione ideologica (fig. 3) ed il livello della "preoccupa­
zione ~r l'insicurezza dei cittadini" (fig. z), oltretutto misurati in modo diverso. È
come se, a livello aggregato, l'opinione pubblica seguisse i principi della teoria del­
la dissonanza cognitiva dello psiçologo sociale Leon Festinger, secondo la quale gli
individui non sono capaci di mantenere simultaneamente cognizioni, idee o com­
portamenti "dissonanti" o contradditwri, di modo che modificano necessariamen­
te quel comportamento o quelle idee che risultano meno costosi da cambiare. In
ogni caso, va sottolim:aro il fatto che entrambe le curve risulrano praticamente pa­
ralkle,cosicché quando J'opinionepubblica è più preoccupata per questioni di po­
liticainterna si sposta ideologicamente verso destra mentre quando lo è meno si col·

loca più a sinistra.

8. Con im campione rappresentativo di 2.929 spagnoli maggiorenni, il sondag­
gioè statofinanziaco da un consorzio di ricercatori diretti da Richard Gunther, Joc

séttim6n Mortteto c Maria:no Toroù.
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re che gli attentati hanno risvegliato negli spagnoli la consape­
volezza dellaloro opposizione alla politica estera di Aznar e, al­
lo stesso tempo, la percezione che la politica estera era diven­
tata un tema rilevante e con serie conseguenze per la loro vita.

6. I RISULTATI ELETTORALI E LE BASI SOCIALI DEL VOTO

Come abbiamo già indicato, la giornata elettorale del 14 mar­
wè trascorsa in totale normalità. Questo paragrafo offre un'a­
nalisi dei risultati elettorali e delle caratteristiche soci<ranagra­
fiche degli elettori dei due partiti principali.

Il primo dato da sottolineare è senza dubbio l'aumento del­
la partecipazione di 7 punti percentual.i rispetto al 2000 (dal
68,7% al 75,7%), fatto che indica che quasitre milioni di
elettori che non avevano votato nel 2000 si sono invece reca­
ti alle urne nel 2004. Dj conseguenza le elezioni del 14-M

rientrano, insieme a quelle del 1977, 1982, 1993 e 1996, in
quello che è stato definito il "ciclo alto della partecipazione".
il secondo dato da evidenziare è la vittoria del Psoe con lamag­
gioranza relativa e un incremento, rispetto al 2000, di 9 pun­
ti percentuali sugli aventi diritto. Il terzo e ultimo dato, infi­
ne, è la limitata perdita di voti del Pp, •che rispctto alle elezio­
ni precedenti ci rimene solamente 1. punti percentuali (sugli
aventi diritto)..Nella tabella 2. possiamo vederelndettaglio la
distribuzione dei voci e deiseggi per part.ito. nPsoe ottiene tre
milioni di veci in più rispetto alle· elezionidell'annò 2000,

mentre il pp. perde solo mezro milione di·elettori. ·Izquierda
tinida, infine, vede i propri seggi (àllche se nori i voti) dimi­
nuire in modo rilevante, e ciò nonostanteraumento della par­
tecipazione.

I dati sembrano mostmreche l'elevata partecipazione ha
beneficiato soprattutto il Psoe e, nell'ambito h~coe catalano,
i partiti nazionalisti Pnve .Erc, che hanllosaput()trarrepròfìt­
~() daJ1'alta.partecip~c:meefors'anche 4a1dima ..'ii~.sCOl)~ro çon
il nazìonali~mo creato dall'p. Perçontm.,né il Ppné inwo--
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nalisti·mooerati dìCiU sono stati capaci di canalizzare verso le
propne liste l'aumento di partecipazione. Tenendo conto di
questi importanti cambiamenti, cosl come deU'incremento
deglielenori(oltremezzo milione) l'indicatorepiù affidabile
per stUdiare l'evoluz.i.onedel sostegno elettorale ai partiti non
èlapeteentuale sul voto valido, ma sul totaledegliavenci di~



130

ritto. Per le tre principali forze politiche naziònali il calcolo ri­
vela che Iu non è diminuita rispetto al 2000; che il Pp èsce­
so dal 32% al 300/0 degli elettori e che il Psoe è cresciuto in mo­
do sostanziale, passando dal 23% del 2000 alp% nelzo04.

Abbiamo visto come dopo il primo mandato di governo
(1996-2000) il Pp sia stato capace di consolidare un'immagi­
ne di partito moderat<:> e di centro, molto importante per as­
sicurarsi una posizione competitiva sul mercato elettorale.
Nelle consultazioni del 2000 questa nuova immagine dicen­
tro gli è poi servita per conquistare il voto interclassista che gli
ha garantito la maggioranza assoluta (Varela2(04). Altrettan­
to importante è seguire l'evoluzione della struttura socio-de­
mografica dei votanti del Psoe tra le elezioni del 2000 e del
2004: ciò risulta di particolare interesse vistoèhe tra le due
elezioni il partito incorpora oltre tre milioni di elettori.

I dati mostrano una certa trasformazione della base socia­
le del Psoe, che presuppone un cambiamento nel profilo del­
l'elettore socialista. Nel 2000 il Psoe veniva votato dai settori
della popolazione collocati ai livelli più bassi della stratifica­
zione sociale: classe bassa o molto bassa. senza srudi o con la
scuola dell'obbligo. ovvero un partito fortemente imperniato
nei gruppi sociali più disagiati, mentre il Pp era stato capace di
ottenere un sostegno interclassista (Varela 2004, 182). La ta­
bella 3 mostra l'evoluzione di alcune dimensionisocio-demo­
grafiche degli elettori del Psoe e del Pp{colonne 3e 5). Culti­
ma colonna riflette invece le variazioni di tutto il campione e
costiruisce il riferimento con il quale si devono comparare le
variazioni che presentano glielettoridelPp e delPsoe.

Lanalisi dei dati del 2000 e del 2004 mostra che nelleele­
rioni del 2004 il Psoe (colonna 3) ha riequilibrato la propria
base elettorale. crescendo, rispetto al totale del campioneJsesta
colonna), di6 pumipercentuali nella classe media-media, .di
2punn neglielettoriconstùdiuniversitari,di4p.unti neÌset­
tori più giovani dell'elettorato·.(i8a4... anni) .edi ....... plltltitra
quellì .più produttivi. ·R.iguardo aJ]'ideologÌa.,ilPsoeaulUCf1ta

glielcttori chesi/oollocanonel decisivo punto 5· Mia s<::ala (nel
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'Iilb. ; - Cambi41MnJII MlIe basi sociali degli elmori del Proe e del Pp'
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I ' l

Studente 7 -1 i 6' -I I -l

Casalinga IS: -3 I J5 l -2 : -2

Totale LI~L ._lE9_1 L _

• In nerettO i cambiaménti più significativi.

FOIl.te: Elaborazione propria aparrire dalle inchieste post-dettorali del Cis (Esrudio
n. 2559 0;84)

quale non soLo sippsizionano il centro e centro.-sinistra, ma
anch~i $Oggettise.nza una chiara definizione ideologica); di
ooltseguenza .la media ideologica dei votanti socialisti si sposta



di 0,3 punti verso destra (rispetto al 2000), e questo mentre
il campione nazionale (ultima colonna) si sposta leggermente
verso sinistra. Quanto al Pp, non si notano grandi cambia­
menti nella sua base sociale (colonna 5); basterà menzionare
che viene votato di più da elettori anziani (gli u.ltrasessantenni
sono circa il 9% in più rispetto al 2(00) e meno da quelli gio­
vani (-nOlo nella fascia 18-44) mentre nel complesso diminui­
sceil livello di studi dei suoi elettori.

Se nel 2000 il Pp era stato capace di conquistare una base
elettorale equilibrata e interclassista, nel 2004 il Psoe riesce ad
inCOrPOrare 3 milioni in più di elettori, potendo così contare
su una base elettorale più giovane, più produttiva, di classe so­
ciale più elevata, caratterizzata da più alto livello di studi e, so­
prattutto, meno spostata a sinistra. Gli studi post-elettorali del

. Cisrelativial2000eal2004 (Cis, Estudion. 23 84 en. 2559)
mostrano infatti che, mentre nel 2000 la competizione per l'e­
lettore ideologicamente mediano la vince il Pp, che ottiene il
voto del 41% dei soggetti che si auto-collocano nel punto 5
della scala sinistra-destra (il Psoe intercetta solo il 20% di que­
sti elettori), nel 2004 è il Psoe che conquista il prezioso elet­
(ore mediano, ottenendo ìl43% di questi votanti difronte al
21% del Pp.

7. DIETRO IL "RIBALTONE" SPAGNOLO:

IPOTESI A CONPRONTO

Anche se la giornata elettorale del 14 marzo è trascorsa in com­
pleta normalità, risulta difficile dire lo stesso delle reazioni dei
principalil'aniti (Pp e Psoe) di fronteaì riSUltati elettorali. In
particolare, il Ppha avuto serie difficoltà a riconoscere ed ac­
cettare unasconfìna che non si aspettava e perla quale non era
preparato. Tanto che il Pp ha adottato una strategia didelegit­
timatione ddiavittoria.8OGialisra·sfoderando.fargomentose­
condoc.uigli attentati dell'l1:'Me lematlifestazioni illegali te­
nuteSidurante la giornata dirif1esSì<Jne'avr.ebberocondiziona-
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to il Voto degli spagnoli causando la vittoria socialista. Da par­
te sua, il,Psoe ha negato che gli attentati dell'u-M abbiano po­
tuto avere qualche effetto sul comportamento elettorale degli
spagnoli, mentre ha continuato a criticare il Pp per la gestio­
ne interessata dell'informazione attuata dal governo Aznar nei
giorni successivi agli attentati.

In questo paragrafo presentiamo e discutiamo il signifi­
catadi alcuni processi connessi con il ribaltamento elettora­
le del 2004. I possibili meccanismi esplicativi del risultato
sono infatti almeno due: I) la riconsiderazione del voto da
parte di una quota importante di ex elettori del Pp; e 2) un
processo di mobilitazione selettiva a favore del Psoe di eletto­
ri che si erano astenuti nel 2000. Come vedremo, sarà ne­
cessario prendere in considerazione una combinazione dei
due meccanismi.

7.1 L'ipotesi t:klla riconsiderazione del voto

Poiché fino a pochi giorni prima delle elezioni tutti i sondag­
gi davano· il Pp come vincitore, l'ipotesi della riconsitierazione
del voto a favore del Psoe sostiene che rattuazione degli atten­
tarie la sucessivagestione governativa dell'informazione han­
no spinto molti elettori a rivedere la loro decisione di votare
per· ilPp, convincendoli a dare il voto al Psoe. Gli attentati
dell'Il-M, che gli spagnolihanno associato con la decisione di
Aznar di trascinace la Spagna nella guerra irachena, e rassenza
di trasparenza trasmessa dal governo fino alla notte preceden­
te lee1ezioni, avrebbero riportato l'attenzione dell'opinione
pubbHcaproprio sulle due aree in cui ilPp non era in sintonia
con il grosso dell'elettorato: la politica estera e lo stile autori­
tario del governo Aznar.

La. nostra prima ipotesi sui meccanismi di riconsiderazione
tklvotopuò essere così formulata: nella scelta di voto degli spa­
~?lidelmarzo2oo4nonsono intervenuti soltanto i fattori
esplicativi classiGidel comportamento elettorale ~come l'i­
deologiaela valutazione dei leader o dell'economia' -:- ma an-



che fattori quali la gestione della politica estera e lo stile di go­
verno, la cui presa in considerazione ha aumentato la proba­
bilità di votare per il Psoe anziché per il Pp.

Questa ipotesi è suggerita dall'evoluzione·degli indicatori
del comportamento elettorale esaminata nel quinto paragrafo.
Abbiamo potuto verificare come all'inizio della guerra in Iraq,
quando le preoccupazioni degli spagnoli erano rivolte verso te­
mi di politica estera, tutti gli indicatori di comportamento
elettorale presi in considerazione (auto-collocazione ideologi­
ca, valutazione della gestione del governo e dell'opposizione,
popolarità dei leader e intenzione di voto) indicavano il Psoe
come vincitore delle successive elezioni. Per contro, nella par­
te centrale dell'anno pre-elettorale, quando l'apprensione per
i temi di politica estera aveva ceduto il passo alla preoccupa­
zione per i problemi di politica interna (Eta e la sicurezza dei
cittadini), tutti gli indicatori citati sono tornati ad indicare il
Pp come vincitore delle elezioni del 2004. Abbiamo visto, in­
fme, come dopo gli attentati dell'Il-M e lo svolgimento delle
elezioni vi sia stata ancora un'inversione1o;all'aumento dei ti­
mori per la politica estera tutti gli indicatori si sono ri-orien­
tati a favore del .Psoe. Questa evoluzione ci suggerisce che
quando gli spagnoli prendono in considerazione temi di poli­
tica estera aumenta la probabilità che votino per il Psoe, men­
tre quando spostano l'arrenziooesulla politica interna aumen­
ta la probabilità che votino pèr il Pp.

Anche Lago e Montero (2005) seguono questa linea - ben­
ché sostengano che il Psoeaveva già sorpassato di poco il Pp
negli ultimi giorni della campagnaelettòrale -e presentano
un'analisipost-elettorale diregressione lògisticall cbemostra
che quando i soggetti ritengono che vi sia associazione tra la

9. Si possono consubart:, per ésempio, ìJavoridì Maravallc J>rleWorski (1999)
o di Fràile (2001).

IO. Gli menati etc elezioni vengono trattati insieme perché idari di sondaggio a
d1sposÌ2ione sono posteriori sia .agiiarienrar:i ç:he II!.lc: dezioni.

II. Si utiliuano diti dell'inCbiesEa po$t~cIettoraleddl'Istituto DemOKOpia.·
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partecipazione spagnola nella guerra irachena e gli eventi del­
l'II-M, aumenta la probabilità che votino per il Psoe; proba­
bilità che aumenta anche quando gli intervistati pensano che
il governo del Pp abbia realizzato una gestione interessata del­
l'informazione sui responsabili degli attentati. Secondo gli au­
tori, proprio questa accresciuta probabilità di voto al Psoe
avrebbe consolidato il lieve vantaggio con cui i socialisti sono
arrivati all'apertura delle urne.

Per verificare l'ipotesi della riconsiderazione del voto abbia­
mo replicato il modello di comportamento elettorale di Lago
e Monterol2. per le dezioni del 2004 (2005) ma introducen­
do nuove variabili di ricerca. Così, invece di studiare l'impat­
to della valutazione della gestione del governo Aznar sulla pro­
babilità di votare per il Psoe o il Pp in forma "aggregata", nel
nostro modello abbiamo verificato l'impatto che la valutazio­
ne delle singole politiche pubbliche del Pp (economia, casa,
politica sociale, terrorismo, immigrazione, tasse e politica
estera) ha avuto sulla probabilità di votare per uno o l'altro par­
tito. Abbiamo anche introdotto le opinioni degli intervistati
rispetto al binomio tinnocrazia partecipativa vs. gestione tecno­
craticli/3, e centralismo vs. indipendentismo, analizzando la lo­
ro relazione con la probabilità di votare Pp o Psoe. l coeffi­
cienti del modello si possono vedere nella tabella 4 e ci dicono
che i soggetti hanno effettivamente seguito le tradizionali di­
mensioni dei modelli di comportamento elettorale come l'i­
deologia e la valutazione della gestione economica governati-

12., Si è escluso dal modello la valutazione dei leader come variabile indipenden­
lt:, visto che negli studi posr-elc'ltprali (quando l'intervistato ha già vorato) esiste un
serio problema di circolarità tra la valur;J7jone dci Icader (variabile indipendente) e
l'opzione di VOto (variabiledipendehte).

13.· Nel SQildaggio si domandava ai soggetti di esprimere la loro collocazione su
quescidueooJlcetti,presenmti come opposri ,auraverso una scala bipolare 1-ro do­
ve l'estremo "l" significa CSS(:fC totlÙrnentc d'accordo con la necessità di "aumenta­
rela partecipazione dei cittadini ncUe decisioni importanti dd governo" mentre l'e­
StremO oppc>stO "IO" si(;nìfica essertt roralmente d'accordo con il fatto che "il g~­
vernodcv'e prendere le sue decisioni con rapidità basandosi suUa conoscen7-<l reenl­
cadei suoi esperti".



va. E tuttaviail modello ci informa che neUe elezioni del 2004

gli spagnoli hanno anche tenuto in grande considerazione la
gestione della politica estera, sopranuttorispecro alla guerra in
Iraq, così come le proprie opinioni sull'importanza della par­
tecipazione dei cittadini alle più importanti decisioni dell'ese­
cutivo.

In questo modo, se il resto dei fattori rimane uguale, ri~

sulta che più gli intervistati sono contrari ad uno stile di go­
verno tecnocratico, più sono in disaccordo con.la politica este­
ra del Ppe che quanto più negativamente giudicano ladecì­
sione di Aznar di appoggiare finvasione dell'Iraq, maggiore è
la probabilità che scelgano di votare per il Psoe anziché per il
Pp. E poiché questi aumenti di probabilità sono statistica­
mente significativi, tutto ciò si traduce in evidenza a favore
dell'ipotesi secondo la quale nelle elezioni del 2004 i soggetti
hanno tenuto conto della politica estera e dello stile del gover­
no Amar nel riconsiderare il loro voto a favore del Psoe. Ciò
posto, in che misura hanno influito questi fattori?

È difficile. dare una risposta definitiva a questa domanda,
tuttavia nel caso in cui il.nostro modello di voto fosse valido e
comprensivo, potremmo utilizzarlo per stimare l'impatto del­
la valutazione dellat>olinca estera e dello stil~di governo sulla
probabilità di voto (Pp vs. Psoe) di un elettote tipoI4 (uomo,
di età media> che ha frequentato la scuola dell'obbligo.ideo­
logicamente di centro e che valuta come normale l'economia e
la gestione del governo) per poi compararla con la probabilità.
di voto per il Pp o il Psoe di un secondo elettore che, ·identìco
al primo in tutto il resto, valutasse peggio la politica esteta del
Pp e fosse cOntrarlo ad uno swedi governotecnocratico.Eb­
bene. rispetto al votante tipo, qu(:Stp nuov:oelenoreaumente­
rebbe la probabilità di votare perii Psoe del $6%. Un altrO mo­
do di analizzareJ'impatto diquesti fattori sw,comporwnento

14,Gcl1Crata.mc:dialltekisttmionip~di·Long e Freese.(zQod•.•ncl puther'
lO statistico STATA, sui cUri dcH'~iestaposN:lettOtaiedelJ'lstituto I>emosropia
nel 1004.
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Auto-<XJII.oc:aàooe ideologica'"

Laura

Sludente

Situa2i.one Lnoratiwi
'

Disoccupalo

U"",UO di 5l:udi'
Scuola dell'obbligo

Tab. 4 ' RislJtati tkl/a .stima di un modello Iogistico binomiale, su Mti 1Ie1lo studio
post-~lettorak di Demoscopia n~lk elezioni politiche tk12oo/

-----.---------_._----- --_._-
Variabili indipendenti PI'(o) vs. I Variabili indipendenli pp(o) vs.

~i1i~7ìi-._--~OEJ!)·-t--ì'Oro-·_· __·_..__·_..·_·__ ·_~·~~_~~L

Età 0,01 ' (0,73)
. (0,02.) I Per nienle .,.2.,'"

Genene" -0,2.4 I (1,,8)
(o. , I ) VRrUtbili della valut4Zi6ne

Staro CMie'" . dei temiJH1Iititi
Cclibc/divoWalo/vedovo 0,17 IValutaz.ione della siluazione

(0,54) 1 economica de1Ia Spagna'
;

'Tra paRlltcsi, le ekviarioni.ripiche.llivdlì disignmc:.alivilà sono '''p<O,OI; ., p<o,o,; p'
p<Q,I-~Lae;tfl:goriadi ri~['irnenr.o è "India ma.~iIe. -. ii, La earcgoria di riferimenlo è quel.
la di sposato/cotlVivente. - .. La altegoria di riktimemo è quella di lavoratore. - v I..a eatego­
riadi tiferimeftlohluella disrudì inferior'. a!la scuola d'Qbbligo. - "'I Sinistra vs. IO Destra.
·"'·r Stato!'On un solo govetnocentrale, senza autonomi~ vs. 4 Slalo con autonomie che pos­
!;Qno scegliere l'indipendenza. - "" I Si deve aumentare la participazione civica ndlc illo'cisio·
ni del pYemQ 'YS. IO llgo~4evoprendereIeprpprie iJeçisioni oon npidilà basandosi sul­
~ (X)n~ «c~icad~i s~i esperti.. "'La calegoria di riferimemo è qu~lIa di "mo,ho". - '
l MòltO positiva \'5.5 Ml)ltollegativa.• xi I Mòltopositiva vs. 4 Molto negativa. - "" 1 Mol·
topositiva vs. 5 Molto negativa.
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dell'elettorato consiste nel realizzare· una simulazione contro­
fattuale'5 secondo la quale l'insieme degli intervistati nonter­
rebbe in considerazione né la valutazione della politica estera
di Aznar, né il suo stile di governo, mentre rimarrebbero
uguali gli altri criteri di decisione del modello. Se dopo aver
realizzato la simulazione (una volta calcolata per tutti i singo­
li intervistati la probabilità di votare Psoe o Pp) chiediamo al
modello che per ogni individuo "ignori"'6 l'influenza della va­
lutazione della politica estera, troviamo che il 6,2% degli in­
tervistati non avrebbe votato per il Psoe ma per il Pp. E se si­
muliamo che i soggetti "ignorino" le preferenze riguardo al bi­
nomio partecipazione vs. tecnocrazia, allora il modello predice
che il 3,4% degli intervistati avrebbe votato per il Pp anziché
per iI Psoe. Infine, se chiediamo al modello di non tenere in
considerazione l'impatto delle opinioni dei cittadini sulla de­
cisione del governo di appoggiare l'invasione dell'Iraq, trovia­
mo che il 27,8% degli imervistati non avrebbe votato per il
Psoe ma per il Pp. In base a questa analisi controfattuale, e
nell'ipotesi che il nostro modello sia valido e comprensivo, se
la guerra in Iraq "non fosse esistita" il Pp avrebbe vinto le eie­
zioni.

Tuttavia, poìché è impossibile controllare tutti glielemen­
ti che sono stati rilevanti per gli elettori, questo tipo di risul­
tati (e soprattutto le quantificazioni) devono essere maneggia­
ti con cautela, in quanto la loro utilità risiede nella capacità di
falsificare le ipotesi e mai di verificarle. Anchecosl. comun­
que, tutte le indicazioni· apportate dall'analisi longitudinale
degli indicatori, dal lavoro di Lago e Montero (2005) e dal
modello di regressione qui presentato, sono favorevoli all'ipo­
tesi che ndkelezioni del 2094, nel momento in cui hanno dc­
ciso illoco voto. gli elettori avevano ben presenti le questioni
della politica estera e dello stile di governo, fatto ch~hapor-

15. Vedi, per esempio. il lavoro di A1varez e N.r i(I998).

16.. Mantenendo i coefficienti del mP4t;Uooriginal<.cd e1iminandoda.;questo il
çocfficiente associato al tema che vogliamo "ignorare~.
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tato alcuni di loro a riconsiderare il voto dirigendolo verso il
Psoe.

Questa ipotesi tuttavia non offre una spiegazione soddisfa­
cente delribaltamento elettorale che si è prodotto nei 2004,

visto che i principali risultati da spiegare non riguardano né la
perdita di voti del Pp, né il trasferimento di voti dal Pp al Psoe
giacché, come abbiamo visto, il Pp perde appena 600.000

voti rispetto al 2000, mentre il Psoe ne guadagna oltre tre mi­
lioni.Lachiave delle elezioni, allora, va cercata nella crescita
deUapartecipazione, che rispetto al 2000 è aumentata di cir­
ca tre milioni di elettori.

7.2 L'ipotesi delta mobilitazione selettiva afavore del Psoe

Gli studi di Barreiro (2001) hanno mostrato che in Spagna gli
astensionisti si collocano tradizionalmente a sinistra mentre gli
elettori di destra sono più fedeli al proprio partito e il giorno
delle elezioni accorrono puntualmente alle urne. Diversi studi
pre-elettorali hanno inoltre rilevato che i socialisti dispongo­
no di un ampio bacino di simpatizzanti che benché si sentano
vicini al Psoe, in situazioni normali non sono disposti a recar­
si a votare (Santamarfa 2004). Di conseguenza, la chiave per
comprendere il sorpasso socialista del 2004 va cercata nell'im­
portante aumento della partecipazione che si è prodotto in
queste elezioni. Secondo Barreiro (2004, 17) "quando le de­
mocraziesono scosse da avversità imprevedibili ed eccezionali
i cittadini reagiscono andando a votare. Nella misura in cui in
Spagna l'astensione è essenzialmente di sinistra, l'aumento
della partecipazione potrebbe aver favorito i socialisti". Rite­
niamo che l'argomento - che costituisce l'ipotesi della mobili­
tazioneselettivda favore ,del Psoe - è corretto e complementa­
re a quellodeUariconsiderazione del voto.

Per poter d.ifendere l'ipotesi, tuttavia, è necessario produr­
re l'evidenza empirica relativa alle elezioni del 2004. A questo
fineabbìamo comparato i risultati deUe elezioni del 2000 e del
2004 prendendo comeunità-di analisi le 50 circoscrizioni elet-
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torali (che in Spagna coincidono con Le 50 province?). In ogni
circoscrizione abbiamo quindi messo in relazione la crescita
della partecipazione con l'aumemo elettorale registratO da Pp e
Psoe (in percentuale sugli aventi diritto); in questo modo ab­
biamo potuto analizzare la diversa capacità del Ppe del Psoe di
tradurre in voti )'incremento dipartecìpazione. I grafici della fi­
gura 7, che rappresentano tale relazione per i due partiti, mo­
strano due realtà molto diverse. Mentre per il Pp la relazione tra
la partecipazione e il voto è lievemente negativa, se non prati­
camente nulla (il cambiamento della percentuale di voti del Pp
è simile in circoscrizioni caratterizzate da livelli diversi di parte­
cipazione)I!! ,nel caso del Psoe si nota chiaramente che la rela­
zione è diretta e molto forte (retta di regressione con forte in­
clinazioneI9

): quanto più grande è l'aumento della partecipa­
zione in una circoscrizione, maggiore è l'incremento della per­
centuale di voti che il Partito socialista è capace di ottenere.

Fig. 7 - Variazione na!4 parucipazione c votopcr il Psoe cdiI Pp (in % sugli avcnti
diritto)

lj-
I 11
i I t e

lì!! -:- i.
! Il D,....~ I o

l
o 0_ I o o ..... · ..... l'' ~:'1n". e"'lJlIl""'-."...

. .....-. I " o, o ~o o o~ :

L"_~_D "~-_"_" --J~'I Ll,.D---_-.,.::.'Io-_-_--~..-~--::.. i

Fonte: FJaborazione propria su dati del ministero degli Interni

17. Perseroplic::ità lasciamo fuori dall'analisi le città auto80me africaRe.di Cwta e

Mdilla, che pure costi.UJiscono c::ircoscrizione. così come le province di Barcelona,
Tarragona. Girorul, Ueida, Navarra e GuipUtcOO (visibili nella figUra), dal momento
che qui ì partiti nazionalisti banno instaurato con. il Pp cd il·Psoc una dinamica com­
petitiva specifica. diversa da qudlarealizzatasi nel resto delle circoscriù<m.ielc:aoroÙi.

18. Retta diregressionc qWiSi oriuontll1e(n"'44. Corr.... -',0.16. Sig.=O.190).

19.1\=44. Con.= Q,64.$ig.=o.,ooo.:
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In breve, la figu.ra ci mostra che il Pp è ancora congelato sul~

la base elettorale del 2000 e non è capace di canalizzare verso le
proprie liste l'aumento del numero dei votanti, mentre il Psoe
riesce a tradurre in voti l'incremento della partecipazione.

7.3 Quale spiegazione?

Abbiamo esaminato due meccanismi attraverso i quali si è po­
tuto sviluppare il cambio elettorale che ha caratterizzato le
consultazioni spagnole del 2004. Analizzeremo ora in che mi­
sura questi meccanismi sono in grado di dar conto di tale cam­
biamento. Per fare ciò analizziamo, attraverso la tabella 5, la
variazione di voto avvenuta nelle comunità autonome.

Le prime due colonne mostrano l'aumento o la diminu­
zione delle percentuali di voto, calcolato sugli aventi diritto,
ottenute dal Psoe e dal Pp nelle diverse comunità autonome.
Si include anche una colonna con l'evoluzione dell'astensione
tra le due elezioni e un'altra con la variazione percentuale del
resto dei partiti, con la quale si chiudono le possibili alterna­
tive di comportamento elettorale (non si prendono invece in
considerazione i voti non validi). Avendo calcolato le percen­
tuali sugli aventi diritto, i dati delle varie colonne sono orno..
genei eia somma di qualsiasi fila deve essere zero. In questo
modo è possibile analizzare i saldi netti delle variazioni di vo­
toe costruire un modello semplificato del comportamento de­
gli elettorFo.

In generale, si vede che l'incremento del Psoe si spieghe­
rebbe principalmente attraverso la diminuzione dell'astensio­
ne, ovvero con la mobilitazione di chi si era astenuto nd
2000, sia considerando ogni comunità autonoma che il tota­
le nazionale. 11 calo delI'astensione, tuttavia, non basta, da so-

20. Gli autori stanno attuahnente lavorando su una inchiesta post-e1enorale -con
dati individuali - che permetta di verificare la presente analisi ed evitare cosi il ri·
schio della f.ùlacia ecologica inerente l'inrerpret:lZione di comportamenti indivi­

dualiin base all'a.n.a.Iisi dì dati aggregati.



Tab. 5 - Variazione eklvoto 2004-200Q, P" (Qmuniù automJ1T/Il (in % sugli IlVl!llti
diritto)

Comuniù Autonoma ~rilzr.ione ~riazione ~riIzr.ionl' ~riazione

Ps« (%) Pp (?6) IlStmsionl' (%) rmo (%)
Andaluda 9,} -2,7 -6.0 -0,7
Aragon 9.6 -5>5 -S,7 1,6
Asturias 6,J 0,4- -4,7 -2,0
Canarias 9,5 -1.7 -6,0 -1.7
Cantabria 7,5 -0.7 -S,4 -1,4
Castilla y LeOn 9,2 -1.2 -5. 2 -1.,7
Castilla-La Mancba 6.0 -2,1 -306 -0,3
Catalufia 8,2 -2,7 -12.0 6.5
CcUta 12·7 n.} -8>3 -IS,6
C. Valent:iana 8.2 -I.S -5,0 -1.7
Extremadura 6,8 -2,0 -},8 -1.0
Galicia 10,9 cI,6 -6.0 -3.3
lslas 8aleares 9.1 -1.5 -7,4 -0,2
La Rioja 9.0 -0,5 -S,l -3,}
Madrid 10.9 -2.3 -6,9 -1.8
Melilla 12,0 3.5 -1.8 -13,7
Navarra 6,6 -5. 2 -10.2 8,7
Pafs Vasco 4.1 "4.8 -n.l 11,8
Regi6nde Murcia 3.1 1,5 -M -l,l

TotaleS~ 8.6 -2.,1 -7.0 O.S
Capacici esplicatiVà
dell'aumento del voto 22% 78%
al Pwe·

• Con un margine di +1· 3 puntipereentual1 dovuto al fimo che anche il rmo eki
JUSrtiticaumefU;l il suo sakio netto di mezzo PUnIope:re.entua!e. Queste percentuali
rappresentano il centro della "forchetta". e si calcolano come il rapporto tl'llia di­
minuzione dei VOto al Pp e l'aumento del vota al Psoe: e tra la diminuzione dell'a­
stensione e l'aumento del voto al Psoe, moltiplicati entrambi per cento.

Fo"tr. elaborazione propria utilizzando dati del Ministero dell'Intt'nlO.

lo, a spiegare l'aumento dei voti socialisti, essendo necessario
ricorrere, nella maggioranza de.lleçomunità autonome,· al vo·
to degli ex~elettori del Ppe ·di;a1tri partiti, rome.lzquierda
Unida. Casl, a livello statale. il PsoeaumentadeIr8,6% sugli
aventi diritto,. mentre l'asten~ione.dil11inuisce de17~ ed il Pp
&12.1%. Da,qùestepercent~si deduceetteladi~lluzi0ne
dell'~tensiolle potrebberend~e çontodidrea .1'89% .dell'au­
mento di voto del Psoe tra iI2ooo>eil2G04,nlernreildecre--
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mentodd voto al Pp tra il 2000 e il 2004 potrebbe spiegare in­
tomoa120% della variazione del voto al Psoe (si veda la tab. 5).

Questa analisi evidenzia come sia l'ipotesi della riconside­
razio'M del voto che quella della mobilitazione selettiva a favo­
re del Psoe sono complementari per comprendere il cambia­
mento elettorale avvenuto tra le elezioni del 2000 e del 2004.
Mentre l'ipotesi della riconsitkrazione del voto potrebbe spie­
gare intorno al 20% delI'incremento ottenuto dal Partito so­
cialista, ripotesi della mobilitazione selettiva spiegherebbe cir­
ca 1'80% del mutamento elettorale.

8. CONCLUSIONI

Abbiamo visto come nel corso dell'anno pee-elettorale gli spa­
gnolisi siano auto-collocati più a destra o più a sinistra in fun­
zionedei temi che monopolizzavano l'attualità del dibattito po­
litico, •dichiarandosi in maggioranza disposti a votare socialista
quando si discUteva di politica estera e a votare conservatore
quando. i temi dominanti vertevano sulla politica interna. Inol·
tre· abbiamo visroçom.e, secondo le inchiestepost-elettorali,
quasi due intervistati su dieci consideravano gli attentati frutto
della politica estera del Pp,.mentre la gestione dell'informazio­
ne sugli attentati effettuata dal governo è stata decisiva nella lo­
ro scelta elettorale. Secondo questi. studi abbiarnoanche visto
cheisaggettiche valutavano peggio la politica estera e preferi­
vano ··unQ stile di governo ricettivo avevano una maggiore pro­
babiUtàdi votare per ilPsoe anziché per il Pp.

Tlllto eiò rafforza l'ipotesi che gli attentati dell'II-M han­
nQspiq.toglidettoti spagnoH a tenere in grande considerazio­
ndeproptie opinioni sui remi di politica eseera e sullo sti1eau­
tarita:rio adottato dal. governo Aznar nei quattro anni prece­
dencile eiezioni. Di conseguenza Inolti di coloro che avevano
votatoPpReLzoQobanno riconsideraro la propria scelta di
voto nel 11004 passando ad appoggiace il Psoe. Questa spiega­
ziOAe,d~a1tta parEe,Blilfebbe capace di dar çonto solo di un



20% del miglioramento che il Psoe ha ottenuto rispetto al
2000. Tuttavia abbiamo anche visto che nel 2004 la parte­
cipazione cresce di sette punti percentuali, raggiungendo ­
insieme alle elezioni del 1977,1982, 1993 e 1996 - illivel·
lo delle cosiddette elezioni di cambiamento. Il Psoe e alcuni
partiti nazionalisti sono stati in grado di trasformare in voti
questo importante incremento nella partecipazione - tanto è
vero che la struttura sociale dei votanti socialisti è stata si­
gnificativamente modificata - mentre il .Pp, sostenuto da
una base congelata, è stato incapace di canalizzare verso le
proprie liste l'incremento del numero totale divotanti. Que­
sta mobilitazione selettiva dell'elettorato spagnolo nelle ele­
zioni del 2004 potrebbe spiegare fino all'So% del "ribalto­
ne" del 14 marzo.

Che cosa, allora, ha permesso di ri-mobilitare la sinistra
spagnola nel 2004? Una risposta univoca, b~ta su un unico
fattore, porterebbe ad un riduziònismo lontano dalla realtà,
mentre crediamo che nel processo sia implicata l'intera costel­
lazione di fattori che abbiamo esaminato in questo capitolo:
dal complesso processo di rinnovamento interno vissuto· dal
Psoe a partire dal 350 congresso e culminato con laprodama­
zione di·Roddguez Zapatero come nuovo candidato socialista,
passando per i quattro anni di governo poco ricettivo e di sti­
le autoritario di Aznar fino agli attentati dell'II-M, il cui trat­
tamento da parte dei governo è stato interpretato dall'elettora­
todi sinistra come un tentativo di manipolazioneddl'infor­
mazione.È probabile che il bacino di simpatizzanti di sinistra
che nel 1996 (quando i socialisti hanno perso le elezioni dopo
12. anni al governo) si vergognava della corruzione delPsoe, nel
2004 abbia provato ripugnanza di fronte all'atteggiamento del
Pp e abbia strategicamente finito per scegliere il male minore,
votando per un Partito socialista rinnovato.

Nella nostra opinione l'attuazionedegH artentatideU'n­
M, cosI come la successiva gestione dell'infoNnDione da par­
te del governo, .hanno PQrtatoinprimopianol'insoddisfazio­
ne che covava da quattro anni. rendendo gli elettori consape-
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voli della propria importanza e facendo perciò esplodere la
partecipazione.

Gli attentati possono quindi essere percepiti nel senso che
Kinder e Kiewiet (1981) attribuiscono ad un "awenimento
inaspettato" e che in questo caso ha condotto ad un impor­
tante braccio di ferro tra. il governo del l'p - in carica - e l'e­
lettorato. È così emersa la tensione tra un elettorato che chie­
deva informazione per poter "valutare" la gestione del gover­
no, e un esecutivo che dopo quattro anni di maggioranza as­
soluta caratterÌZZàta da mancanza di responsiveness (soprattut­
to in materia di politica estera), ha cercato di evitare l'accoun­
tability (Maravall 2003) con il fallito tentativo di massimizza­
re J'asimmetria di informazione tra il governo e l'elettorato.

In definitiva, sia l'ipotesi della riconsitierazione del voto che
quella della mobilitazione sekttiva presentate in questo lavoro
si inquadrerebbero nella nozione di voto retrospettivo proposta
da Key (1966), secondo cui gli elettori premieranno con il lo­
ro voto il governo se considerano positivi i risultati delle sue
politiche mentre lo castigheranno, votando per l'opposizione,
se li ritengono negativi. Sebbene fino ad ora la maggioranza
degli studi sul voto retrospettivo si siano centrati sul cosiddet­
to "voto economico" (Maravall e Przeworski 1999; Fraile
2001) non c'è ragione per pensare che gli elettori analizzino la
gestione del governo solo in relazione all'andamento dell'eco­
nomia e non dell'insieme delle politiche pubbliche (Maninez
2003). In questo lavoro abbiamo visto come gli attentati
dell'u-M hanno POStO la politica estera in primo piano, sia ri­
cordando all'elettorato il proprio dissenso sulle scelte dell'ese­
cutivo che dimostrando fino a che punto le decisioni prese in
ambito internazionale possono essere importanti. La tempesta
dell'u-M ha fatto straripare un fiume la cui piena andava
montando da quattro anni: a causa della maggioranza assolu­
ta, della mancanza di sensibilità di fronte alle domande dell'e­
lettorato e, senza dubbio, dello stile autoritario del governo
Amar.
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